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Desta francamente sconcerto la notizia per cui - a fronte della procedura di 
comando che sarà avviata a breve in ADM Lombardia per l’acquisizione di 60 
unità di Personale da altre Amministrazioni - solo due Lavoratori di seconda area 
funzionale e un Lavoratore di terza area funzionale dovranno essere destinati 
all’Ufficio delle Dogane di Como. 
Stando a questa previsione, la carenza di organico, il conseguente pesante disagio 
lavorativo, l’impatto della Brexit appaiono gravemente sottostimati dalla Parte 
Pubblica… nel contesto regionale e a livello locale… 
Nonostante questa sottovalutazione datoriale, non sfugge (e, a maggior ragione, non 
può sfuggire) alle scriventi che gli effetti della Brexit sono destinati a riverberarsi anche 
nel territorio comasco. Non è affatto da minimizzare che le merci, spedite dalla Gran 
Bretagna verso l’Italia e in transito per la Svizzera, causeranno un aumento del traffico 
commerciale nell’Ufficio delle Dogane di Como. Ovviamente, simili considerazioni 
valgono anche in relazione ai valichi viaggiatori. 

Inoltre, con il dato attuale di 206 unità effettivamente in servizio rispetto alla 
previsione di 273 unità della dotazione organica, nell’Ufficio delle Dogane di Como 
poco o nulla risolverà l’arrivo di quattro Lavoratori di seconda area funzionale, a seguito 
dello scorrimento della graduatoria EXPO. 
Questa RSU e queste OO.SS. Territoriali esprimono la loro valutazione negativa su 
questo intollerabile stato di cose e ribadiscono il loro impegno nella vertenza, non 
escludendo ulteriori iniziative sindacali. 
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